
ENENGIA PEN I.A UITM GI SIAMO

AIIIS NA§§§§ME&rc
ar.r.'E!t§§§ re«§KW
Anche la Nazionale si prepara all'evento che porterà il mondo a Milano

e attività dt Avis Per ExPo

avranno un rilievo scientifico
di prìmana imPortanza, gra-

zie alla collaborazione con ia Nutri-
tion Foundatron of Italy Deì grande

evento 2015 e det suoi risvolti anche

per un'associazione come Avis, che

ha tra le sue flnalità la promozione di

still di vita sani, abbtamo parlato con Ìl

direttore scientifico della Fondazione,

il dottor Andrea Poli, e con la dott.ssa

Franca Marangoni, che io coadiuva

nei progetti di ricerca.

Qual è la storia della vostra Fonda-

zione?
Siamo un'associaztone non Proflt
nata nel dicembre 1976 su spinta del

prof Rodolfo Paoletti, che è tutto-
ra presidente onorarìo. Lrdea, allora molto anticrpatoria, era

quella di gettare un ponte tra ìe aziende alimentari proflt e

iÌ mondo della salute Dovevamo aprire rl dibattito sul ruolo

dell'alimentazione, soprattutto nella seconda fase deila vita,

nspetto alla prevenzione delle malattle cardiovascolari, neu-

rodegeneratrve e dei tumort. Abbriamo accumulato negli anni

Quat è il vostro rapporto con le aziende e come mantenete

la scientificità della vostra azione?

Ouando rawedevamo nella letteratura scientiflca temi di ln-

teresse, siamo sempre stati noi a proporli alle azlende, e non

viceversa, magari per far vendere un prodotto Abbiamo sem

pre affiancato le aziende con i nostri ricercatori e con tl sup-

porto del nostro comitato scientifico.

Quali sono le vostre attività principali?

Oltre aÌ convegnt, la parte preponderante e svolta dalla ricer-

ca, con tecniche che consentono dt valutare attraverso una

goccia di sangue rntero la concentrazione di acidl grassi e il

rischio dl patologie Noi abbtamo ottimi rapporti con i medici

di famigìia. Proprio grazie a 2OO di loro, abbiamo condotto

uno studio molto ampio su 2mrla adulti (10 indicati da ogni

medico di famiglia) sul consumo di hquidÌ e zuccheri alf in-

terno della popolazione, per capire quelìo che la gente sa e

fa. E cio che cercheremo di replicare con Avis durante Expo

Quello che abbÌamo notato e Ìl gap tra quello che so, quelìo

che credo di fare e quello che faccio realmente Prendiamo

I'esempio dei litri d'acqua consumati quotidianamente Sap-

piamo che se ne dovrebbero consumare circa due al gior-

no, affermiamo di consumarne uno e mezza ma in realtà,

sommando i bicchieri bevuti, si arriva a un litro Passando ln

Colloquio con Andrea Poli,

direttore scientifico
Nutrition Faundatian of ltalq

diverse informazroni scientifiche di valore, ma stamo anche

sempre stati costretti a rimetterle in gtoco Forntsco l'esempto

det grassi saturi, che sono sempre stati considerati un vetco-

lo potenziaìe per l'rnfarto miocardico Oggl questa ceYlezza

non esiste piu. Il tema di cur cr occuptamo, inoltre, e estrema-

mente complesso, perché subentrano anche considerazioni

economiche, visto che determinate aziende hanno tutto l'in-

teresse a promuovere i loro prodotti a presctndere da vaìuta-

zioni scientifiche.
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rassegna altre ricerche, ci stamo soffermatt sulÌa risposta gli-
cemica degli aìimentÌ e sull'uso moderato di alcol, che non
presenta controindicazioni. Abbiamo poi condotto studi sul
controllo della colesterolemia senza usare farmaci. Altro tema
importante e su cui torneremo nel progetto con Avis riguarda
Ia colazrone. Da tutti gli studi emerge che è importante farla
Chi la fa (indÌpendentemente da cosa mangia) ha indicatori
migiiori di chi non la fa. Poi c'e l'aspetto della colazione appro-
priata, che dovrebbe comprendere 5 pilastri: latte o derivati,
cereali (o fette biscottate o pane) e un frutto (o una spremuta
o in atternativa, in certi periodi, marmellate). Proprio il consu-
mo di frutta a colazione e l'aspetto su cui siamo piu carenti. La

scorsa primavera abbiamo pubblicato uno studio sui soggetti
che hanno avuto dr recente un infarto e constatato che il loro
consumo di omega 6 e 5 e inferiore a quello di soggetti che
non hanno avuto tale patologia. NeÌl'insieme tutti questi studi
hanno avuto buona visibilità

Come vi state muovendo in vista Expo e che cosa vi aspet-
tate da questo evento?
La preoccupazlone e che sia solo ia frera del km zero o della
frliera alimentare italiana Tutti aspetti significativi. ma che non
devono essere disgiunti dalle evrdenze scientiflche. Secondo
noi, il tema di Expo non potrà essere solo quello dell'alimenta-
zione e del benessere, ma anche quello deila sostenibilità E ci
auguriamo che su questo il dibatttto ci sra. Possramo petmet-
terci di restare fuori dagli Ogm? E una scelta saggia? Saremo
in grado di nutrire un pianeta di 9 miliardi di abitanti senza
ottimizzare la produzione di vegetali? In tema dl omega 5, ad
esempio, se tutti mangiassero pesce secondo le linee guida
OMS, questo si esaunrebbe nel giro di 2-3 anni. Forse e il caso
di pensare a coitivazioni di alghe con analoghr principi nutriti-
vi. Non siamo obbÌigati a giungere a determrnate conclusroni
ma, per esempio, abbiamo il dovere di dire che sugli Ogm c'e
sempre stata una discussrone ideologica.
E nello specifico del rapporto con Avis cosa vi aspettate?
Vogtamo allargare la nostra raccolta dl informazioni al do-
natore, che dovrebbe essere una persona pru attenta, che ha
sposato una frlosofra di vita piu disponibile verso di sé e verso
gli altri. Le rnformazioni raccolte cr serviranno per studiare rl

gap tra quello che sl sa e il comportamento reale. Io so quanto
devo bere, ma mi mancano gli strumenti per colmare il diva-
rio In tutti i temi c'e i'esigenza di portare ìe informazroni piu
vicine alla pratica quotidtana. Occorrerà raccogliere tnforma-
zioni preliminari, sia di avisini donatori sia di donatori non Avis,

confrontarh con i soggetti non donatorr ed eventualmente, in
una fase successiva, sviluppare un confronto internazionale,
vista appunto la rilevanza mondiale della popolazione presen-
te. Siamo interessati a caprre quanto il tema di un'alimentazlo-
ne salutare sia condivrso con altre culture. Vorremmo racco-
gliere informazioni su queste differenze per comunicarle nella
parte frnale di Expo e anche per realizzare successivamente
campagne educatrve mirate.

fAO: "GIBO §IGURO E SUTTIGIENTE, DIBITTO DI TUTTI"
fi iascun jndividuo ha il diritto di ave-
lI,e accesso a cl'o srcuro, sumcrenle
e nutriente. Questo in slntesi il contenu-
to della Dichrarazione di Roma. firmata
dai rappresentanti di 170 Paesi durante
la Conferenza internazionale sulla Nu-
trizione (lCN2) della FAO, tenutasi dal 19

al 21 novembre scorsr, a distanza di 22
anni dalla pnma edizione. Il testo impe-
gna r governr a prevenire la malnutrizio-
ne in tutte le sue forme, fame. carenza
di mrcronutrientl e obesttà e raccoman-
da, attraverso un quadro operativo, 60
azioni che i governi devono intrapren-
dere entro 112025, fra cui migliorare l'ali-
mentazrone di mamme, bambini e neo-
nati, promuovere una dieta sana. ridurre

i fattori di rischio legati alla nutrizione.
Secondo i datr riportati nella dichiara-
zione, oltre 800 milioni di persone nel
mondo ancora soffrono di malnutrizro-
ne e si stimano 212 mllioni di bamblni
sottopeso. Si tratta di un fenomeno che
provoca quasi la meta di tuttÌ 1 deces-
si sotto i 5 anni di età, circa 2.8 milloni
l'anno. Inoltre, plu di 2 miliardi di perso-
ne sono colpite da carenze di micro-
nutrienti, o "fame nascosta'l a causa dr

un apporto inadeguato di vitamine o
minerah. Dall'altro iato, l'obesità e in ra-
pida crescita, con circa mezzo miliardo
di persone affette e il triplo in sovrappe-
so - fra cui crrca 42 milioni di bambini
sotto i 5 anni.
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xpo 2015 sarà la prtma Esposizione Universale della

stona con un padiqlione interamente dedicato alla

società crvÌle. A Cascina Triulza (questo Ìl nome del

luogo riadattato per l'occasione), ìe associazionj dr volonta-

riato e dt Terzo Settore (tra cui AVIS) si alterneranno nel corso

delì'anno per presentare progetti e inlziative E questa partico-

larità tutta italiana, la Fondazlone Triulza (ì'ente che gestisce

ì'omonima Cascina) sl e presa ìa responsabilÌtà dr comunicarla

al mondo intero Nelle scorse settimane, Ìnfatti, la Fondaztone

}s
Soppia presenfa zione {ra ltalia
e BeJgro del padigtrione 'Casrina

Triulza" aJJ §xpo 2fr1-S di &{:iano

ha dapprima presentato le sue inizlative all'Expo Gate, Ln piaz

za Castello a Milano, e successivamente aLl'Europarlamento,

a Bruxelles. Il Terzo Settore, infatti, non si accontenta delìa

bandienna di una generica presenza Ìn flera, ma vuole inci-

dere prolondamente sul tema della manifestazione. "Nutrire

il pianeta". Un tema che ha moìteplici agganci con l'operato

delLe associazioni dr volontariato, quotidianamente a contat-

to - sÌa da un punto di vrsta sociale sia sanitarlo - con t temt

della nutrizione.

La presentazioll§ & §t§&§mmw

ftf,eÌl lncontro milanese del 20 novembre, Triulza ha pre-

I§ sentato oltre 254 eventi, pari a un terzo delle iniziative

attese per Ì 6 mesi dÌ esposizrone, tra cui 56 rncontri ln audt-

torium, 145 workshop e laboratori, 53 spettacoli e animaztoni

all'aperto 1l palinsesto di altivtta sarà poi in costante evolu-

zione durante tutto il periodo dell'Esposizrone Universale In

Piazza Castello anche AVIS, con la responsabile comuntca-

zione naztonale Claudta Firenze, ha potuto illustrare il senso

della presenza dei donatori dÌ sangue all'evento Durante la

serata meneghrna, Gracomo Biraghi, responsabtle comunlca-

zione social dr Expo 2015, ha lodato il Terzo Settore per la ve-

Iocrtà con cut e rtusclto ad ailestire un programma di prtmts-

simo piano nspetto ad altri padrglioni che sono ancora molto

rrd,et"o ne11'organizzazrone

Tra le paroìe chrave della giornata del 20 novembre (che ha

visto tra l'altro suì palco, rnsieme ad AVIS anche Legambien-

te, intervtta, CGM) la piu gettonata e stata Expottimistl Otti-

mistr non per rngenuità, ma perche c'e già chr sta portando

iì propno contributo di idee alla grande manifestazione del

2015, non volendo che aspetti burocratrci o giudizrarÌ facctano

passare tn secondo piano le numerose opportunltà "Expo -

come ha ricordato ancora Biraghi - e di che se lo prende e lo

costruisce'l


